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Unanime richiesta dei poteri locali della Toscana 

Lavori pubblici: lo Stato deve 
mantenere gli impegni assunti 

Nell'incontro alla regione presenti le Province e i Comuni capoluogo, tecnici e presidenti degli Enti ospeda
lieri — La relazione dell'assessore Raugi — Il punto della situazione dopo il passaggio delle competenze 

Si è discusso della bozza 

di convenzione con gli ospedali 

I rettori universitari 
toscani riuniti a Pisa 

Allo studio anche l'istituzione di un centro interuni
versitario regionale di biologia cellulare - Modalità 

degli incontri di aggiornamento per consulenti 

PISA. 15 
Nel Rettorato dell'Universi

tà di Pisa si è svolta la ter
za riunione dellu conferenza 
dei rettori della Toscana per 
discutere argomenti di comu
ne interesse ed in modo par
ticolare per prendere visione 
della bozza di convenzione 
regionale con gli Enti ospe
dalieri, redatta in precedenza 
da un'apposita commissione. 
Alla riunione hanno parteci
pato il prof. Giuseppe Paren
ti. Rettore dell'Università di 
Firenze, il prof. Mauro Bar-
nl dell'Università di Siena ed 
il prof. Ranieri Favilli della 
Università pisana. 

« Il testo della bozza di 
convenzione sarà sottoposto 
— informa un comunicato 
s t ampa emesso al termine 
della riunione — dai rispetti
vi rettori all'esame dei presi
di delle tre P.icoltà di medi
cina e chirurgia e alle orga
nizzazioni mediche di cate
goria più rappresentative per 
la formulazione di eventua
li osservazioni che saranno 
trasmesse allo commissione 
per la redazione del testo 
definitivo». 

« L'iniziativa — continua il 
comunicato — già in program
m a dalle prime riunioni del
la conferenza, ha lo scopo di 
disciplinare in maniera uni
forme una complessa mate
r ia in relazione delle parti

colari situazioni del territo
rio al fine di garant i re la mas
sima efficienza assistenziale 
e più razionali strumenti 
per l 'attività didattica e scien
tifica degli atenei ». 

« Per quanto riguarda l'isti
tuzione di un centro interu
niversitario Toscano di biolo
gia cellulare — afferma il co
municato — è sfato convenu
to di indire entro la seconda 
metà di set tembre una riu
nione di biologi delle tre uni
versità per esaminare una 
bozza della normativa che do
vrà regolarne il funzionamen
to ». 

Nel corso della conferenza 
sono s ta te inoltre esaminate 
le modalità di attuazione di 
corsi di formazione e perfe
zionamento e gli incontri di 
aggiornamento per consulen
ti socioeconomici. 

A questo proposito è sta
to stabilito « di promuovere 
presso la Regione la stipula 
dell'apposita convenzione per 
assicurare ai partecipanti del
le t re università della regio
ne il vitto e l'alloggio per la 
dura ta dei corsi stessi ». 

Nel corso della riunione è 
emersa anche la opportunità 
di da r vita ad un ufficio per
manente di segreteria della 
conferenza e nel contempo è 
s ta to da to manda to al retto
re dell 'Università, fiorentina 
di preparare una bozza di sta
tuto della conferenza stessa. 

FIRENZE. 15 
La riunione regionale su la

vori pubblici e oneri finan
ziari si è svolta ieri al Di
par t imento assetto del terri
torio. Erano presenti le nove 
Amministrazioni provinciali 
un i tamente a l Comuni di 
Arezzo, Firenze, Grosseto, Li
vorno, Lucca, Massa Carra. 
ra. Pisa, Pistoia, Siena, al 
comune di Pra to e ai presi
denti degli Enti ospedalieri. 
L'assemblea sulla base della 
relazione Introduttiva dell'as
sessore regionale Raugi ha 
discusso i problemi connessi 
con tu t ta la materia del la
vori pubblici. La Toscana è 
s ta ta al centro del discorso, 
ma non sono mancat i aggan
ci alle più vaste problemati
che che riguardano le altre 
regioni e per tant i aspetti 
l'intero Paese. 

Al centro della relazione di 
Raugi, dunque, la questione 
dei lavori pubblici dal punto 
di vista tecnico, amministra
tivo e (soprat tut to) finanzia
rio e al tempo stesso le com
plicate questioni di rapporti 
e competenza con il ministe
ro dei Lavori Pubblici e dei 
suoi organi periferici. La ma
teria nel suo insieme ha avu
to una prima sistemazione 
decentrata — anche se lar
gamente insoddisfacente — 
con U decreto delegato del 
1972. In quella occasione la 
competenza In materia di la
vori pubblici, urbanistica, ec
cetera rimase — per cosi 
dire — a mezzeria t ra s tato 
e regioni: successivamente, 
fatto abbastanza recente, con 
il « pacchetto » La Malfa la 
materia nel suo complesso è 
pervenuta pressoché intera
mente alle Regioni — passalo 
e presente — senza però che 
sia s ta ta definita la questione 
finanziaria. 

Passato e presente non pos
sono essere affrontati e tanto 
meno sanat i con 35 miliardi 
da r ipart i re t ra tu t te le Re
gioni. E su questo punto Re
gioni e poteri locali hanno 
avanzato a livello nazionale 
tu t ta una serie di Indicazioni 

A Livorno 

Depuratore 
per le acque 
di zavorra 

LIVORNO. 15 
Important i decisioni per il bacino di ca

renaggio: il depuratore delle acque di za
vorra si farà. 

Convocati dal sindaco Nannipieri si so
no riuniti l'esecutivo del Comitato Citta
dino per la difesa e lo sviluppo della eco
nomia livornese, il presidente del consorzio 
bacini di carenaggio e una delegazione del 
consiglio di fabbrica del cantiere Navale per 
definire la localizzazione dell ' impianto. 

II sindaco introducendo la riunione ha 
Informato che il progetto in discussione ha 
già avuto l 'apprezzamento della giunta (che 
allo scopo ha avuto un Incontro con il con
siglio di fabbrica) 

Il presidente del consorzio dopo aver fat
to un consuntivo dell 'attività del bacino In 
questo primo periodo ha quindi illustrato 
il progetto 

La discussione ha sottolineato l 'unanime 
convergenza sulla localizzazione la quale, 
oltre a vantaggi di operatività del bacino, 
salvaguarda anche possibili ammodernamen
ti del cantiere. 

Circa i problemi relativi al terzo plano 
de', finanziamento per il completamento del
le opere, è s ta to deciso che appena l'assem
blea del consorzio ne avrà esaminato il det
taglio tecnico e finanziario la relativa do
cumentazione sarà trasmessa all 'Amministra
zione comunale che interesserà i parlamen
tari della circoscrizione por una sollecita 
trasformazione in legge. 

Al Cantiere Giorgetti 

Varato nuovo 
rimorchiatore 
a Viareggio 

VIAREGGIO. 15 
Dagli scali del Cantiere Navale Antonio 

Giorgetti. in località Costa dei Barbari, 
è s ta to varato, nelle acque dell 'avamporto. 
il rimorchiatore d 'al to more « Vincenzo 
Onora to» . La nave, costruita per ot tenere 
la massima classe del Registro Navale Ita
liano è la prima di due uni tà gemelle com
missionate al cant iere Giorgetti dalla Ri
morchiatori Sardi S.p.A. di Cagliari. Questa 
nave di elevata potenza sa rà fra le mag
giori. se non la più grande e potente, della 
flotta Onorato. 

E' fra i più moderni mezzi di rimorchio 
e salvataggio sia come concezione di pro
getto. che per dotazione di macchinari ed 
apparat i , scelti fra i più perfetti oggi co
struit i secondo i de t tami della tecnica più 
progredita. 

Oltre alle specifiche at trezzature e dota
zioni per il servizio di rimorchio, quali il 
vericello idraulico e ganci a comando au
tomatico, il r imorchiatore dispone di tu t to 
quanto specificatamente indispensabile al 
servizio di soccorso e salvataggio in acque 
internazionali. 

In particolare è dota to di un moderno 
impianto onticendio ed è at trezzato per gli 
interventi subacquei con apparecchiature da 
palombaro complete di impianto ed attrez
zi da taglio oss iacetilenico. Un'altra realiz
zazione che segna i progressi tecnici ed or
ganizzativi del cantiere e le grasse at t i tu
dini delle maestranze. 

e rivendicazioni tese a sottoli
neare come la scarsità, ma 
anche la vaghezza, delle in
dicazioni non permettessero 
non solo una programmazione 
degli interventi, ma neanche 
la normale amministrazione 
per quella par te di scoperto 
che gli enti locali da anni 
denunciato. La questione fi
nanziaria è dunque questione 
portante poiché non può es
servi autonomia politica sen
za autonomia finanziaria. 

Due tabelle significative che 
a Iato r iport iamo hanno co
sti tui to la car t ina di torna
sole dei temi della riunione. 
la prima r iguarda la esecu
zione di lavori pubblici rife
riti essenzialmente ad acque
dotti, fognature e v ia j^ ' tà . In 
base alla legge 492 questa 
competenza è ora della Re
gione. E," la Regione in so
stanza che assegna i fondi 
anche per opere a totale o 
parziale carico dello stato. 
I meccanismi di intervento fi
nanziario sono in questo caso 
in conto capitale. L'interven
to statale copre cioè una par
te del costo totale della ope
ra (circa il 70 o l'80 per cen
to) . Per il r imanente l'ente 
locale deve ricorrere al mer
cato del denaro at traverso la 
accensione di mutui. La Re
gione sulla base delle compe
tenze che le sono s ta te attri
buite può assegnare circa 6 
miliardi e 180 milioni, ma non 
può intervenire per la parte 
r imanente che è rappresenta
ta da quelle somme che gli 
enti locali hanno dovuto ti-
cercare a t t raverso il prestito. 
Questa parte supera i 7 mi
liardi. Sono 7 miliardi di im
pegni che si riferiscono a 
passi obbligati da compiere 
quali la revisione dei prezzi 
contrat tual i , le indennità di 
espropriazione, e. infine, gli 
stessi oneri fiscali. 

Vi è poi, al t ro punto deli
cato, la questione dei contri
buti in annual i tà trentacin-
quennali. Questi si riferiscono 
in massima parte alla legge 
n. 589 del 1949 che h a subito 
nel corso degli ann i varie mo
dificazioni e che è inti tolata 
« provvedimenti per agevola
re la esecuzione di opere pub
bliche di interesse degli enti 
locali ». Rient rano in questo 
ambi to gli acquedotti , le fo
gnature , i ponti , gli ospeda
li. la viabilità, ecc. In base a 
questa legge Io s ta to è interve
nu to con contributi a parziale 
copertura del costo dell'opera. 
Sempre in base alla legge La 
Malfa questa competenza è 
ora della Regione e restano 
da definire 790 pratiche che e-
videnziano un fabbisogno to
tale (maggiori oneri incontra
ti nelle esecuzioni delle ope
re) che supera i 12 miliardi 
e 400 milioni. 

Con riferimento a questa ci
fra la Regione dovrebbe im
pegnare per 35 anni 11 proprio 
bilancio fissando una pasta 
annua le di oltre 475 milioni. 
Anche in questo caso la già 
accentuata rigidità del bilan
cio regionale porterebbe ad 
una sostanziale immobilità. 

Questi due momenti ampia
mente discussi dalla assem
blea non possono essere risol
ti con l ' intervento della leg
ge « 492 » che prevede per 
tu t to il terri torio nazionale 35 
miliardi. La soluzione s ta 

quindi in un intervento a mon
te e che r iguarda essenzial
mente il r i sanamento della fi
nanza locale globalmente in
teso e riferita quindi al la uni
cità della finanza nell 'ambito 
della organizzazione dello 
s ta to . 

Par tendo perciò dal motivo 
contingente — seppure impor
t an t e — dei lavori pubblici 
le indicazioni del dibat t i to 
h a n n o approdato alla opportu
ni tà di un al largamento e di 
una intensificazione delle a-
z.oni dei poteri e delle auto
nomie locali 

Dopo over legato l'addetto postale i Si facevano cambiare assegni rubati 

Rapinati oltre 45 milioni j Arrestati due truffatori 
alla stazione di Follonica ! in una banca di Rosignano 

i 

Non ci sono testimoni -1 rapinatori, armati e a viso scoper- j In due mesi erano riusciti a mettere assieme qua-
to, si sono impossessati anche di assegni non trasferibili ranta milioni - Avevano 4 carte d'identità false 

FOLLONICA. 15 
Rapina ieri sera alla sta

zione di Follonica: due bandi
ti a rma t i e a volto scoperto. 
legato mani e piedi con fi'.o 
di ferro l 'addetto postale nel
la cabina di smistamento del
le poste e telegrafi delia sta
zione, si sono impossessati di 
45 milioni in denaro contante 
contenuto in pacchi postali e 
numerosi plichi raccomandati 
contenenti assegni non tra
sferibili. 

Alla rapina non ha assisti
to nessuno, se non la vitti
ma dei rapinatori, Eg.dio Aiv 
giolini. 56 anni , che è s tato 
abbandonato nel lo.-ale legato. 

Uà rapina è avvenuta poco 
dopo lo 20 di ieri sora. I ban 
diti, en t ra i ; nell'ufficio posta-

Nozzc d'oro 
I coniugi D.r.o fortori., iscri

tto al PCI dal 1921. e Angela 
Ioni , residente a Ulignano, fra
zione di San Gimlgnano. nolTan-
n.versano del 50" del loro ma
trimonio sottoscrivono per il nò-

giornale lire 10 mila. 

le con !a pistola spianata . 
hanno costretto l'Angiolmi a 
farsi legare con del filo di 
ferro. Nei locali a quell'ora 
non c'ora nessuno e non e: 
sono testimoni dell 'accaduto. 
I rapinatori , liberi di agire. 
si sono impossessati di nume
rosi pacchi valori, contenenti 
più di 5 milioni, in contant i 
e. non contenti, hanno preso 
anche numerosi plichi di as
segni non trasferibili. 

Sono quindi fuggiti a bor
do di un'auto. Quando l'An-
giolini ha udito il rombo del
l'auto in fuga, ha iniz.ato a 
urlare chiedendo aiuto. 

E' accorsa della gente che 
!o ha aiutato a slegarsi, e ha 
avverti to la polizia. Le inda
gini. suoito iniziate, hanno 
dato per ora scarsi risultati. 
Dalla testimonianza dell'An-
giolini risulta che i due ave
vano circa 30 anni , ma non 
sombra che abbia saputo for
nire indicazioni sul loro a-
spetto. 

I rapinatori e rano probabil
mente a conoscenza delle abi
tudini dell 'impiegato e del fat
to che a quell'ora sarebbe sta
to solo. 

LIVORNO. 15 
La fortunata carriera di due 

truffatori di alto bordo e 
d: esperienza internaziona
le {hanno messo insieme in 
due mesi quasi 40 milioni 
di lire) si è conclusa in una 
banca d: Rosignano. dove :: 
ha perduti una banale inge
nuità. 

Enelio Mercuri. 34 anni, na
tivo di Alghero e residente a 
Latina e Anna Usai. 2J anni. 
residente in Alghero avevano 
cominciato a s p a c c a r e asse
gni falsi quasi due mesi fa. 
scorrazzando per tu t ta Jta.ia 
da Saint Vincent a Crotone. 

Gli assegni di provenienza 
furtiva e rano s ta t i sot t ra t t i 
all ' istituto centrale Banche po
polari i taliane e alla banca 
d'America e d 'I tal ia. 

Sono stati trovati in posses
so inoltre di 4 car te d'identi
tà false rubate a Bari, di pa
tenti e di una completa at
trezzatura per compilare as
segni. 

Spacciavano assegni circo
lari provenienti da una parti
t a di 3890 pezzi so t t ra t t i me

si fa all ' Ist i tuto Centrale Ban
che Popolari I tal iane che Fan
n o dichiarato di aver acqui
s ta to da ignoti. Questo parti
colare è c.ò che li ha por
ta t i in prigione in quanto > 
nuove disposizioni di PS pre
vedono per la ricettazione pe
ne comportant i l 'arresto -.l'uf
ficio. 

Prima di essere prelevati 
dalla Cassa di Risparmio di 
Rosignano da agenti del lo 
caie commissariato avevano 
spacciato a Portoferraio due 
assegni per complessivi un mi
lione e mezzo ( interamente 
recuperati) ai danni del 'a lo
cale cassa di Risparmio e 
del Monte dei Paschi di Sie
na. 

Dalle due banche è part i to 
l 'allarme, a seguito di u r a 
verifica eseguita sulla lista 
degli assegni rubati o smatt i 
ti . che trasmesso •wliecitamen-
te alla questura e alle ban
che della provincia h a per
messo di prendere con le ma
ni nel sacco i due navigati 
professionisti che sono s t i t i 
associati alle carceri del do
menicani. 

Contributi in conto capitale (legge 492/75) 

Provincia 

AREZZO 
FIRENZE 
GROSSETO 
LIVORNO 
LUCCA 
MASSA C. 
PISA 
PISTOIA 
SIENA 

TOTALE 

Somme impegnate 

568.465.919 
1.702.610.741 

577.860.644 
213.270.888 
741.827.407 
504.882.966 
493.408.835 
782.357.044 
594.120.601 

6.178.805.045 

Fabbisogno 

599.831.000 
2.451.160.000 
1.052.934.000 

104.800.000 
166.802.000 
519.780.000 
769.701.000 
917.679.000 
489.597.000 

7.072.284.000 

Contributi in annualità trentacinquennali 

Provincia Fabbisogno totale Fabb. annuo per 35 a. 

AREZZO 
FIRENZE 
GROSSETO 
LIVORNO 
LUCCA 
MASSA C. 
PISA 
PISTOIA 
SIENA 

1.547 
2.309 

872 
2.652 
1.469 
1.020 

534 
1.803 

201 

577.000 
400.000 
865.000 
160.000 
623.000 
228.000 
625.000 
.227.000 
000.000 

57.394.400 
92.283.500 
32.108.700 

104.887.650 
50.578.420 
41.041.600 
18.167.810 
70.271.800 
8.302.000 

TOTALE 12.410.705.000 475.035.880 

Presa di posizione unitaria delle associazioni di categoria 

Legge suirinquinamento: 
preoccupazioni 
degli artigiani 

sui tempi di attuazione 
SÌ lamenta anche l'assenza totale di pubblicizzazione 
della normativa - Richiesto un incontro alla Giunta 
regionale, alla Provincia di Firenze ed all'ANCI 

L'associazione degli artigia
ni e quella dell' Artigianato 
fiorentino hanno preso unita
riamente posizione sui pro
blemi relativi all'inquinamen
to ed in particolare sulle que
stioni sollevate dalla nuova 
legge in materia approvata 
il 10 maggio di quest 'anno 
ed entrata in vigore il 13 
giugno. 

A seguito dell 'entrata in vi
gore della legge « Norme e 
tutela delle acque dall'inqui
namento > le Associazioni ar
tigiane. consapevoli della 
importanza e (Iella portata 
della nuova normativa elio 
dovrebbe consentire il ripri
stino di migliori condizio
ni di equilibrio ambienta
lo, e disponibili a fornire 
il massimo sostegno a tutte 
le iniziative operative che ri
sultino necessarie per una 
corretta applicazione della 
legge, fanno tuttavia presen
te all'intera categoria, alle 

Bomba-carta 
a Monsummano 

PISTOIA. 15 
Una rudimentale bomba 

carta è esplosa a Monsum
mano in una cabina telefoni
ca appena installata, provo
cando for tunatamente solo 
lievi danni . 

Lo scoppio è avvenuto ver
so mezzanotte e ha manda to 
in frantumi la vetrata. I ca
rabinieri del luogo hanno a-
pcrto le indagini per trovare 
i colpevoli del gesto. 

Una società di Roma starebbe per rilevare l'industria 

SEMBRA AVVIATA A SOLUZIONE 
LA VERTENZA DELLO «STUDIO 5» 

Se l'operazione andrà in porto ci saranno possibilità per raddoppiare l'occupazione - Da mesi 
i lavoratori dello stabilimento di Roccastrada si battono per impedirne la smobilitazione 

Accordo 
alla Piaggio 
sul reparto 

verniciatura 
PONTEDERA, 15 

Nell'incontro di mercoledì 
fra la Direzione della Piaggio 
di Pontedera e il Consiglio di 
fabbrica si è approfondito il 
confronto scui problemi del 
repar to verniciatura dell'offi
cina « 10 » dove la Piaggio ave
va uni la teralmente introdotto 
il turno not turno 

Duran te l ' incontro la Dire
zione ha annuncia to di aver 
affidato ad una dit ta specia
lizzata per la realizzazione 
di tali impianti lo studio di 
una ristrutturazione del re
par to verniciatura che assicu
ri a i lavoratori condizioni age
voli di permanenza ed un li

vello di produzione tale da evi
tare in futuro il ricorso a l tur
no notturno. 

In questa fase la Direzione 
non ha potuto precisare i tem
pi e le proposte tecniche, per 
cui le parti hanno convenuto 
di incontrarsi nuovamente 
dopo !a ripresa autunnale del
l 'attività lavorativa, per di
scutere sulla base delle propo
ste che la Direzione intende
rà fare per r is t rut turare l'im
pianto sulla base delle conclu
sioni a cui sarà pervenuta la 
ditta incaricata di studiare il 
progetto. 

La Piaggio invece ha rite
nuto di non poter accogliere 
le proposte al ternative che il 
Consiglio di fabbrica aveva 
avanzato per far fronte alle 
reali richieste di aumento di 
produzione senza ricorrere 
all'istituzione del turno not
turno. 

n Consiglio di fabbrica ha 
preso a t to di questa decisione 
della direzione ed ot tenuto la 
riduzione di mezz'ora del tur
no di lavoro, con l'impegno 
che vengano aumen ta t e le 
pause per rendere meno pe
san te il ìavoro. e tut t i gli in
terventi che si rendono neces
sari per rendere «sopporta-
bili » le condizioni di lavoro in 
questo reparto. 

Si t r a t t a di interventi da 
par te della Piaggio che non 
devono certo par t i re dal pre
supposto di una intensifica
zione dello sfrut tamento, ma 
dalla necessità di far fronte 
a necessità produttive senza 
scaricare questo sulle spalle 
dei lavoratori, sui costi per 1' 
azienda. 

i. f. 

Laurea 
II compagna Fiorenzo Martinel

li ti è brillantemente laureato in 
architettura. Giungano al compa
gno Martinelli, segretario della se
zione di Stiava e consiliare co
munale • Massarosa, le felicitazio
ni di tutti i compagni della Ver
silia. 

GROSSETO. 15 
II futuro dello stabil imento 

« Studio 5 » di Roccastrada GÌ 
s ta definit ivamente schiaren
do. La vertenza in questa a-
zienda sta incamminandosi , 
come già avevamo preannun
ciato nei giorni ecorsi, verso 
sbocchi positivi. Secondo in
formazioni sempre più credi
bili e autorevoli, l ' industria 
manufat tur iera di questo Im
portante comune della provin
cia starebbe per essere rileva
ta da una società di Roma, 
la Gespro, che sta costituen
dosi nel set tore tessile e del
l 'abbigliamento. 

Questa di t ta si è Inserita 
nella vicenda della fabbrica 
di Roccastrada t ramite un 
commercialista remano, dot. 
Giandomenico Sardi, ponen
do come condizione" per il 
ri levamento e la gestione 
dello stabil imento un cano
ne per locali e macchinari 
che si aggira sulla somma 
di alcune decine di milioni. 

Oltre a ciò la nuova d i t ta 
prenderebbe l'impegno di ri
prist inare al più presto la 
produzione, garantendo il 
posto di lavoro a tu t te le 
maestranze occupate fino al 
giorno dell'inizio dello lotta. 
Ma c'è di più. con questa so
luzione positiva si s t anno a-
prendo spiragli non solo per 
un aumento della produzio
ne di camicie e pantaloni 
in serie per ragazzi, donne 
e uomo, ma soprat tut to per 
un elevamento delle uni tà 
occupate. 

Infat t i sulla base degli ac
cordi che sarebbero già per 
essere siglati dalle parti c'è 
un chiaro riferimento ad un 
aumento consistente se non 
ad un raddoppio degli occu
pati (si potrebbe passare a 
200 u n i t à ) . 

Un ampl iamento dell'occu
pazione che dovrà at tuars i a 

tappe con assunzioni di al
cune decine di lavoratori a 
iniziare sin dall 'ottobre di 
quest 'anno. Alla luce di que
s t a situazione appare più che 
mai valido sottolineare il ruo
lo svolto dalle organizzazioni 
sindacali, dalla classe operaia 
di questo stabil imento e dal
l ' intero movimento democrati
co della Maremma, che sin 
dal 24 maggio scorso, giorno 
d'inizio dell'occupazione deeli 
impianti da par te delle 100 la
voratrici, non hanno lasciato 
nulla di in tenta to per giun
gere a dare sbocchi positivi 
aila battaglia. Una lotta du
ra e difficile, in quanto si è 
dovuta scontrare, oltre che 
con le obiettive difficoltà di 
mercato, con una direzione 
aziendale chiusa e priva di 
iniziutive. 

Notevole soddisfazione si re
gistra nella giovane classe 
operaia di questo stabilimen
to di Roccastrada, sorto due 
anni fa nella zona industriale 
del «Terzo», dai locali moder
ni ed efficienti, 

Una classe operaia, tu t ta di 
giovani donne e ragazze, che 
pur di mantenere il posto di 
lavoro hanno sostenuto, e an
cora sostengono un presidio 
degli stabilimenti abbando- j 
nati accollandosi sulle loro i 
spalle responsabilità e sacri
fici di cara t tere economico 
(dall 'aprile scorso più nessuna ' 
retribuzione è s ta . a loro elar- ! 
gi ta) . j 

Una vicenda travagliata s ta 
quindi per concludersi con ia 
vittoria di queste operaie i cui 
riflessi positivi non possono 
che innestare nuova linfa e 
slancio alla battaglia per l'oc
cupazione, lo sviluppo e la ri
presa in cui è impegnato l'in
tero movimento di lotta del
la provincia di Grosseto. 

Paolo Zivianì 

Domani 
conferenza 

di produzione 
alla SIPE-

Nobel 
Ll'CCA. 13 

Sabato 17 si svolgerà pivs-
so il cinema Cheli di Gallica
no la conferenza di produzio
ne Sipe Nobel. I-a manifesta
zione. promossa dal Comune 
di Gallicano, dal Consiglio di 
fabbrica Sino-Nobel, dal Con
siglio di Zona Val di Serchio 
CGIL-CFSL-UIL e dalla Fede
razione unitaria lavoratori 
chimici di Lucca, avrà come 
temi di fondo la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione. la 
ripresa produttiva e occupa
zionale. un nuovo rapporto 
chimica agricoltura. 

I lavori della conferenza > 

for/e politiche «1 allo auto
rità amministrative, in con
seguenza. di tutta una serie 
di grosse ed obiettive diffi
coltà fino ad oggi verifica
tesi. sia ormai estremamen
te ai-duo por le imprese ar
tigiane poter ottemperare nei 
tempi previsti dagli obblighi 
sanciti dalla legge. 

Tali difficoltà possono esse
re così sinteticamente enume
ra te : 

1) assenza totale di pub
blicizzazione della legge 319 
sia a livello nazionale che lo
cale (in assenza di autonome 
capacità informative delle As
sociazioni scriventi, la cate
goria sarebbe a tutt'oggi lar
gamente all'oscuro degli a-
dempimenti cui deve sottosta
re ) ; 

2) ì tempi previsti dalla 
legge, per la presentazione 
delle domande di autorizza
zione alio scarico da parte di 
tutte quelle imprese che fi
nora non ne abbiano mai fat
ta richiesta, sono assoluta
mente inadeguati rispetto al
la complessità dei dati che 
le aziende sono tenute ad in
dicare nella domanda. Infatti 
la scadenza per tali impre
se è fissata entro il 13 di 
agosto p.v., ricordando che 
essa cade per l'appunto in 
pieno periodo di ferie con le 
conseguenze che chiunque è 
in grado di intuire; 

3) a tut/'oggi non è anco
ra disponibile presso le am
ministrazioni comunali o pro
vinciali uno schema di do
manda su cui uniformare le 
istanze di autorizzazione. 

La ne<i'ssità di fornire. 
sempre entro i termini pre
visti. la analisi qualitativa dei 
propri scharichi sta trovando 
ie imprese costrette a dover 
affrontare spese non indiffe
renti vista V inadeguate/za 
della struttura pubblica a po
ti r soddisfare l'esigenza che 
si manifesta. 

Questi ed ancora altri mo
tivi che potrebbero essere ul
teriormente menzionati, han
no già da tempo stimolato 
l'Associazione Artigiani e 1' 
Artigianato Fiorentino ad in
dirizzare alla Giunta Regio
nale Toscana, alla Giunta 
Provinciale Fiorentina, al sin
daco di Firenze ed alfANCI 
provinciale una richiesta di 
incontro perché assieme fos
se possibile valutare: 

1) la possibilità di otteni
mento di una proroga dei 
tempi fissati p«*r la presen
tazione delle domande: 

2) la organizzazione da par
te di quegli Enti di un ser
vizio gratuite di consulenza 
tecnica e burocratica a favo
re delle minori imprese ed 
in particolare di quelle arti
giane. affinché queste siano 
mes'-e concretamente in con
dizione di fornire la docu
mentazione richiesta dalla 
legge. 

Proprio la consapevolezza 
del rilevante interesse sociale 
contenuto nello spirito della 
319 e la volontà che esso non 
venga vanificato per le con
suete pastoie burocratiche le 
Associazioni artigiane della 
provincia di Firenze sollecita
no ulteriormente 1' incontro 
prima citato, convinte con 
questo di rendere un doveroso 
servizio alle imprese artigia
ne e a tutta la collettività ». 

iniziano alle nove e le c<xi- | ' 
clusioni del dibattito sono j 
previste nella -tessa mattina ! 
d; sabato. j 

Hanno aden 'o all'iniziativa, 
oltrt- ai lavoratori della Sine. 
i con.-in li d: fabbrica e i Co
muni di Gallicano. Orbetcllo. 
Viguola. Sp.!amì>crto; i con-i-
gli di fabbrica di altre cate
gorie; rappresentanti delle or
ganizzazioni contadine, arti
giane. commerciali: il consi
glio di zona: le comunità mon
tane Val di Sorcino e Garfa-
gnana: la Provincia di Lucca 
e la Regione To-caria. 

E' morto 
Giorgio 

Cliiantini 
!•: 

m . i 

scomparso, dopo p'-nc-a 
":n all'età di .VI anni nel-

;.• notte di ieri il professor 
G:or?.o Chmnt in : du lunghi 
anni capo della redazione se 
neso della Nazione. 

La redazione dell 'Unità par
tec ip i a! grande lutto che ha 
colpito il giornaLsmo senese 
e invia olla famiglia e al col-
leshi del defunto le più sen
tita condoglianze. 

Ricordo 
La compagna Silvana, nel pri

mo anniversario della scomparsa 
del marito compagno Giulio Pao-
licchi sottoscriva lirt 20 mila p*t 
l'Unità. 

Nessun impegno della direzione ha avuto un seguito 

Alla IRES non è rispettato 
Paccordo siglato 2 mesi fa 

SIENA. 15 
Quando sembrava che alla 

IRES. dopo una lunga ver
tenza iniziata alla fine dello 
scorso anno, du ran te la qua
le gli oltre 1000 metalmecca
nici sono stati messi per •* 
se t t imane in cassa integra
zione e Io stabilimento è ri
masto completamente inatti
vo e deserto, si fosse giunti 
ad una specie di tregua fra 
lavoratori e padronato, il cli
ma si è fatto nuovamente te
so In qesta primaa metà di 

luglio. 
Un paio di mesi fa Infatti 

era s ta to raggiunto un ac
cordo programmatico t ra I 
sindacati e la direzione del
l'azienda senese. Con esso la 
IRES aveva Innanzi tut to pro
messo la assunzione di 30 ope
rai per rimpiazzare il turn
over ed aumen ta re la base 
occupazionale dello stabili
mento. si e ra impegnata inol
t re per la costruzione di un 

nuovo magazzino per far fro.i- 1 
te alla conservazione della 
merce ed evitare in futuro la 
ca.ssa integrazione per man
cato smal t imento delle riser
ve, aveva infine assicurato 
il rispetto delle norme sulla 
mobili t i al l ' interno della fab
brica e de; tempi e dei ritmi 
di produzione. 

A conti fatti, niente di tut to 
ciò si è verificato. Anzi una 
nuova provocazione della dit
t a ha inasprito ancora di più 
il clima ancora teso dopo di
versi mesi di vertenza sinda
cale. A riaprire la questione 
è s ta ta infatti la decisione 
della direzione dell ' IRES di 
chiudere una catena di pre
montaggio e di spostare i 21 
operai in un altro settore del
la fabbrica. A ciò va aggiunto 
anche il fat to che soltanto 17 
di essi sarebbero impiega
ti nella nuova linea, 

Gli operai colpiti dal prov 
vedimento si sono rifiutati di 

e v e r ? trasferiti ed inr ino prò 
seguito nelle loro norrn.ili 
mansioni. La di t ta pi.- ritor
sione ha tolto la corrente al
la catena da cir ;a 3 settima-
r e ed ha .r.oltre mirn<c: i to 
di non pacare lo .•,!: pendio di 
fine mese ai 2! operai. 

«Una s t rana m*-?rpretazi.v 
ne de! concetto di menti
ta all ' interno del p o s n di la
voro - ci d i r e il - ^ r e ^ a r o 
dcll'FLM provinciale France
sco Nerli — p ù volte e sia
mo battuti , anche varante la 
bat tazka per il rinnovo del 
contrat to, sulla mobilità pur
ché non significasse, come in
vece in questo caso, d . m n u 
zione della mano d'opera e 
peggioramento delle condizia 
ni di lavoro . 

Alla I R E S infatti, oltre al 
4 operai che rimarrebbero a 
spasso per la fa*^rica, dal 
primo di gennaio gli effetti
vi sono diminuiti di oltre 40 
un i tà e non c'è s ta ta , d a 

sei mesi a questa parte, nes
suna nuova assunzione. 

I! sindacato a questo pro
posito non ha dubbi e vede, 
dietro la manovra del pa
dronato. non soltanto una que
stione interna relativa alla di
stribuzione del lavoro, ma 
una strategia molto più am
pi.! tes:a alla riconquista d i 
prezioso terreno perduto nei 
confronti dezli operai dal *69 
ad ozg:. 

In tan to per trovare una via 
d: uscita a questa situazione 
che ha portato la fabbrica ad 
un pericoloso grado di ingo
vernabilità. il consiglio di fab
brica della IRES aveva in
det to per lunedi scorso un in
contro cor. le forze politiche 

All 'appuntamento si sono 
presentati sol tanto II PCI e 
il PSI per cui la riunione 
si è limitata ad uno scam
bio di opinioni 

fai* p* 


